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La Domus Ecclesiae 

Una volta iniziato il viaggio degli apostoli, 

fu naturale che, con il passare del tempo, 

le comunità cristiane diventarono sempre 

più numerose e frequentate. Per questo 

motivo si cominciarono a costruire degli 

edifici per riunirsi e celebrare i riti. Il 

primo tra tutti fu la Domus Ecclesiae che 

poteva contenere non più di cinquanta 

persone.  

Questo edificio era diviso in tante piccole 

stanze, utilizzate per i vari riti. Alla Domus si accedeva passando attraverso un atrio, 

poi i cristiani si riunivano in una sala per discutere di argomenti vari, quindi vi era la 

sala per l’ascolto della lettura della Bibbia e della parola degli apostoli.  

Vi era poi un’altra sala con un grande tavolo intorno al quale si celebrava il rito 

dell’eucarestia che ricordava l’ultima cena di Gesù: i primi cristiani ricordavano così 

il suo sacrificio, spezzando il pane e bevendo il vino.  

La Domus conteneva anche il battistero, una vasca a forma di croce che serviva per 

battezzare i cristiani. Questi, dopo essersi spogliati, si avvolgevano con un telo 

bianco, quindi si immergevano in acqua seguendo un percorso che da ovest andava 

verso est, il punto della nascita del sole, simbolo di Gesù che illumina gli uomini, 

simulando così una sorta di rinascita.  

 

 
Rovine della Domus Ecclesiae di Dora Europos, in Siria. 


